Marketing One-to-One
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Per garantirci traffico ripetitivo dobbiamo proporre contenuti rilevanti ed aggiornati e dobbiamo mantenere una quota di mind share nei confronti dei nostri potenziali clienti.  In altre parole, dobbiamo continuamente rammentare i clienti potenziali della nostra esistenza.  A questo proposito l’email si sta affermando come uno degli strumenti promozionali online piu’ efficaci perche’ diretto, veloce, economico, e che permette di stabilire un contatto personale, one-on-one. 

Un Esempio Di One-On-One Marketing

Uno dei miei clienti e’ uno studio di avvocati specializzati in diritto dell’ambiente (www.environmental-law.net).  Hanno cominciato con un sito modesto che si e’ via via ampliato fino a contenere diverse centinaia di articoli e di link utili per il visitatore interessato a questioni di diritto ambientale. Il sito ha dei campi dove il visitatore interessato puo’ abbonarsi (gratis) per ricevere due newsletter (bollettini d’informazione) via email (le newsletter sono anche pubblicate sul sito).  Attraverso una aggressiva campagna di promozione il sito ha generato una lista di oltre 800 nominativi ed email che sono stati inseriti in un programma di emailing che ne consente la gestione in automatico.  

Lo studio prepara e distribuisce online, con cadenza bimestrale, a tutti i nominativi due newsletter che trattano di nuove leggi in materia di diritto dell’ambiente, sentenze e decisioni, commentari giuridici etc.  A scadenze diverse vengono anche inviati altri messaggi promozionali personalizzati a secondo della tipologia dell’abbonato (studio di avvocati, societa’, universita’ etc.).  Il sito ha assunto una tale rilevanza che lo studio e’ stato invitato a moderare il gruppo di discussione sul diritto dell’ambiente gestito da AOL/Netscape (17 milioni di abbonati a tutto Giugno 1999).  La newsletter, invece, avra’ presto anche una versione a pagamento.

800 nominativi possono sembrare pochi, pero’ ..

· Sono stati raccolti nell’arco di soli 12 mesi.

· Appartengono ad una nicchia estremamente specializzata.

· Tutti i nominativi appartengono a piccoli/medi studi di avvocati che non hanno una divisione specializzata in diritto ambientale, facolta’ di legge, oppure medie e grandi imprese interessate a conoscere le implicazioni legali delle proprie scelte di localizzazione degli impianti.  Esattamente il target desiderato: 800 potenziali clienti (molti di questi non piu’ potenziali ma ormai clienti veri e propri).

Quali sono le ragioni del successo di Environmental-law.net?

1. Contenuto rilevante per l’audience di riferimento e costantemente aggiornato.

2. Risposta alle email entro le 12 ore.

3. Aggressiva campagna di promozione (soprattutto email diretti e registrazioni in directory di settore).

4. Sito forse non da premio di design ma molto veloce da scaricare e facile da navigare.

5. Sviluppo di una Opt-In Mailing list e mantenimento della mind share attraverso l’invio delle newsletter e di messaggi promozionali personalizzati per gruppi di utenti (si potrebbe fare ancora meglio e personalizzare i messaggi individualmente, ma per lo scopo che ci si propone va bene anche una personalizzazione meno spinta).
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Opt-In Mailing List

Come si crea e cos’e’ una “Opt-In Mailing List”?  L’Opt-In Mailing List e’ una lista alimentata dagli indirizzi email volontariamente forniti dal visitatore, che vengono raccolti con un campo di formulario come quelli rappresentati qui a fianco (quello in giallo e’ tratto dal sito www.milanexpo.com mentre l’altro proviene da www.environmental-law.net).

Creare una Opt-In Mailing List e’ quindi molto semplice:

· Inserire uno o piu’ campi di formulario in una o piu’ pagine del sito.

· Raccogliere gli indirizzi ricevuti in una lista (per i dettagli tecnici vedi il paragrafo sulla Compilazione e la Gestione delle Liste nel prossimo capitolo).

Si puo’ inserire un solo campo, come nell’esempio di MilanExpo.com, oppure essere piu’ completi, come nel caso di Environmental-Law.net.  Non andrei comunque piu’ in la’ di 2-3 campi, l’adesione dev’essere una cosa veloce e semplice e si puo’ rimandare la raccolta di ulteriori informazioni a mailing e offerte successive.  

· Accompagnare sempre il campo di iscrizione con una breve nota che ne chiarisca la funzione.

· Inviare un messaggio di ringraziamento quando ricevete un’iscrizione.

Autorisponditori

Un altro sistema per creare una lista email di persone interessate al vostro sito e’ quello di usare gli autorisponditori. Un buon ISP normalmente offre almeno un autorisponditore incluso nel prezzo dell’hosting.  Contattatelo per farvi aiutare nell’installazione (che comunque e’ quasi sempre fatta in automatico attraverso una pagina web dedicata).

· Offrite delle informazioni gratis: un rapporto, i risultati di una ricerca, un indirizzario di clienti/fornitori che non siano vostri concorrenti, una piccola guida del tipo “Come Mantenere Lucidi I Mobili Per Tutta La Vita” (se siete mobilieri ..) etc.

· Il visitatore puo’ ricevere le informazioni mandando la richiesta via email ad un indirizzo cui e’ agganciato un autorisponditore.

· Inserite la notizia sul vostro server sotto forma di file di testo e agganciatela con un autorisponditore all’indirizzo a cui arrivano le richieste (attenzione a creare un indirizzo separato appositamente per queste richieste altrimenti l’autorisponditore manda le informazioni a chiunque vi spedisca un email!)

· Inserite gli email dei richiedenti in una lista a parte.

E’ da notare che questi indirizzi non sono tecnicamente persone interessate alla vostra newsletter ma solo a ricevere quelle informazioni che avete offerto di mandare.  Come tali vanno inseriti in una lista a parte in attesa di essere confermati per futuri invii.  Mandate loro comunque un numero della newsletter, ribadendo brevemente le modalita’ con cui siete venuti in possesso del loro email, ed offrendo la possibilita’ di essere rimossi dalla lista.  

Newsletter e Mind Share

Il vero lavoro non e’ tanto quello di compilare le liste ma tutto cio’ che viene dopo.  Le Opt-In Mailing List devono essere usate insieme ad una Newsletter con l’obiettivo di creare e mantenere un elevato livello di mind share nel cliente potenziale.

Le Newsletter sono sintetici bollettini di informazioni rilevanti per la nostra audience che vengono inviate via email a scadenze regolari.

Il messaggio puo’ contenere tutta la Newsletter oppure solo 3-4 righe di descrizione piu’ un link ad una pagina web dove l’argomento e’ trattato piu’ approfonditamente.  Questo secondo metodo e’ quello che preferisco.

Suggerimenti

· Preparate una newsletter con cadenza quindicinale o mensile e mandatela via email a tutti coloro che si sono iscritti alla vostra Opt-In Mailing List.

· Assicuratevi che i contenuti siano sempre rilevanti per i recipienti.

· Fatevi aiutare da un esperto del settore se voi non lo siete.

Preparare La Newsletter

Preparare la newsletter puo’ essere un piccolo incubo se lasciate tutto all’ultimo momento:

· Se mandate una newsletter mensile raccogliete idee man mano che le trovate (un articolo su una rivista, una conversazione con un collega, un nuovo prodotto visto alla televisione etc.).

· Approfondite la notizia e poi scrivete l’articolo. 

· Non scrivete per pagine e pagine: 10-15 righe per articolo sono piu’ che sufficienti.

· Scrivete righe di 65 caratteri al massimo. 

· Citate le fonti, specie quando “date dei numeri”.

· Aggiungete anche qualche breve flash con dati o risultati di ricerche, sono brevi appunti che mantengono vivo l’interesse.

Importante

· Create un sistema che permetta ai sottoscrittori di rimuovere il proprio nominativo dalla lista (vedi il paragrafo sulla Gestione delle Liste nel prossimo capitolo).

· La Newsletter deve sempre includere una dichiarazione sulla vostra politica di privacy e trattamento dati secondo la legge 675/96.  La policy deve apparire anche sul vostro sito.

· Incidentalmente, si puo’ usare le newsletter per tenersi aggiornati su cosa fanno i concorrenti: se uno di loro pubblica una newsletter abbonatevi e riceverete via email preziose informazioni su cosa bolle in pentola con la concorrenza.  Se l’iscrizione alla newsletter va fatta via email, ricordatevi di inserire il vostro email personale (e non quello della ditta) nell’indirizzo di ritorno.  Allo stesso modo cancellate l’intestazione dell’email col nome della vostra ditta.  

La societa’ ICONOCLAST ha commissionato uno studio a Impulse-Research di Los Angeles sull’uso della posta elettronica.  La ricerca e’ stata condotta nel Marzo 1999 (www.emarketer.com/enews/032299_icono.html).





Il numero totale delle email spedite nel 1999 negli Stati Uniti e’ calcolato in 618 miliardi di messaggi (le poste consegneranno 186 miliardi di pezzi nello stesso periodo).





Il 54% dei componenti il pannello di studio ha risposto ad un email pubblicitario e quasi la meta’ di questi ha comprato un prodotto o servizio pubblicizzato da un email.








